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IL QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO 

La strategia Europa 2020 adottata dal Consiglio Europeo guida i Paesi verso un modello di 
crescita fondato su tre priorità:

crescita intelligente                               crescita sostenibile                                      crescita inclusiva

Il modello è stato definito non solo per superare la crisi economica ma anche per migliorare le 
condizioni di contesto e favorire  uno sviluppo economico più intelligente, solidale e sostenibile.
La Strategia Europa 2020 definisce cinque obiettivi:

1. Occupazione
    Innalzamento al 75% del tasso di occupazione (per la fascia di età compresa tra i 20 e i 64 
    anni)

2. Ricerca e Sviluppo
     Aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo al 3% del PIL dell’UE

3. Cambiamenti climatici e sostenibilità energetica
Riduzione delle emissioni di gas serra del 20% (o persino del 30%, se le condizioni lo 
permettono) rispetto al 1990, - 20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili, 
aumento del 20% dell’efficienza energetica

4. Istruzione
Riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce al di sotto del 10% ed aumento al 40% 
dei 30-34enni con un’istruzione terziaria

5. Lotta alla povertà e all’emarginazione
Almeno 20 milioni di persone a rischio o in situazione di povertà ed emarginazione in meno

I principali elementi di innovazione dei Regolamenti europei che ispirano i diversi Programmi 
Operativi Regionali sono:

• Orientamento strategico per agevolare la programmazione ed il coordinamento    
    settoriale e territoriale

• Concentrazione tematica per indirizzare i finanziamenti su un numero limitato di obiettivi  
   prioritari

• Condizionalità ex ante per individuare i prerequisiti da soddisfare per poter impiegare i 
   fondi nel periodo 2014-2020

• Riserva di efficacia dell’attuazione per premiare i programmi migliori dal punto di vista 
   dell’efficacia, della gestione e dell’attuazione finanziaria (equivale al 6% dell’ ammontare 
   delle risorse di ciascun Fondo)
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• Incremento dell’utilizzo degli strumenti finanziaria innovativi
• Maggiore semplificazione e razionalizzazione delle norme di ammissibilità 
• Maggiore orientamento verso la gestione elettronica dei dati (coesione elettronica)

Obiettivi tematici

Gli obiettivi tematici (OT) costituiscono le principali aree di investimento individuate dal 
Regolamento generale sui fondi strutturali e di investimento europei (Regolamento UE 
1303/2013). Gli obiettivi tematici che costituiscono la base per l’attuazione della Politica 
di Coesione sono 11 e si fondano sulle priorità dettate dalla strategia Europa 2020.

OT1	 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

OT2	 Migliorare l’accesso alle TIC, nonché l’impiego e la qualità delle
		  medesime

OT3	 Promuovere la competitività delle PMI, del settore agricolo (per il 		
		  FEASR) e del settore della pesca e dell’acquacoltura (per il FEAMP)

OT4	 Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di 		
		  carbonio in tutti i settori

OT5	 Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la 			 
		  prevenzione e la gestione dei rischi

OT6	 Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle 
		  risorse

OT7	 Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le 			 
		  strozzature nelle principali infrastrutture di rete

OT8	 Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la 		
		  mobilità dei lavoratori;

OT9	 Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni 		
		  discriminazione

OT10 	 Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione 		
		  professionale per le competenze e l’apprendimento permanente

OT11	 Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle 		
		  parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente

LA POLITICA DI COESIONE 2014-2020 

All’interno della strategia Europa 2020 trova spazio la Politica di Coesione che rappresenta 
il principale strumento che l’Unione Europea mette in campo per favorire la riduzione 
delle disparità di sviluppo fra le regioni dei suoi Stati Membri per rafforzare la coesione 
economica, sociale e territoriale. Organizzata in cicli di programmazione della durata di sette 
anni, la stagione della Politica di Coesione per il 2014-2020 è caratterizzata da un maggiore 
orientamento degli investimenti e dei fondi verso i risultati e la qualità dei progetti. 
Nel complesso la Politica di Coesione 2014-2020 consente di investire 366,8 miliardi di 
euro a prezzi correnti (325 miliardi di euro a prezzi 2011) destinati alle regioni, alle città ed 
ai territori dell’Unione Europea, con particolare attenzione alle tematiche dell’occupazione 
giovanile ed al sostegno delle piccole e medie imprese. Per dare seguito a tali investimenti, 
l’Unione europea ha adottato un Quadro Strategico Comune (Common Strategic Framework) 
finalizzato a rafforzare il processo di programmazione, a disegnare le linee guida e le priorità 
di investimento nei singoli Stati Membri e nelle Regioni e a definire le modalità di attuazione 
della Politica. Il Quadro Strategico Comune costituisce la base per la redazione dei Contratti 
di Partnership con la Commissione europea definito, in Italia, con il cosiddetto “Accordo di 
Partenariato”. 

Orientamenti generali

Per la realizzazione della Politica di Coesione 2014-2020, la Commissione Europea ha definito 
una serie di principi e disposizioni generali comuni a tutti i fondi strutturali e di investimento 
europei. 

Principi

• Rafforzamento della partecipazione e del partenariato
• Governance a più livelli
• Promozione dell’uguaglianza tra uomini e donne
• Non discriminazione
• Sviluppo sostenibile
• Conformità con il quadro legislativo comunitario e nazionale

Disposizioni generali

• Programmazione strategica rafforzata e concentrazione tematica su Europa 2020
• Aumento dell’efficacia e maggiore orientamento ai risultati
• Condizionalità (ex ante, ex post e macroeconomiche)
• Modalità di gestione comuni per una sana gestione finanziaria
• Accreditamento dei sistemi di gestione e controllo a livello nazionale
• Migliore e più efficace monitoraggio e valutazione
• Sostegno alla programmazione integrata all’investimento europeo
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IL QUADRO DI RIFERIMENTO NAZIONALE

In linea con la Strategia Europa 2020, l’Italia si è prefissata di raggiungere i seguenti obiettivi 
contenuti all’interno dell’Accordo di Partenariato: 

1. Occupazione • Tasso tra il 67% - 69% (per la fascia di età compresa tra i 20 e i 64 anni)
2. Ricerca e Sviluppo • Aumento degli investimenti al 1,53% del PIL dell’UE
3. Cambiamenti climatici e sostenibilità energetica • Riduzione delle emissioni di gas serra 
    del 13% rispetto al 1990; 17% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili e -27,9% 
   del consumo energetico espresso in Mtep
4. Istruzione • Riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce al 15-16% ed aumento al 
    26% -27% dei 30-34enni con un’istruzione terziaria
5. Lotta alla povertà e all’emarginazione • Riduzione di almeno 2 milioni e 200mila di persone 
    a rischio o in situazione di povertà ed emarginazione 

Tali obiettivi saranno perseguiti sia attraverso i Programmi Operativi Regionali (POR) che 
attraverso i Programmi Operativi Nazionali (PON).

LA POLITICA DI COESIONE 2014-2020 IN PUGLIA

Nel ciclo di programmazione 2014-2020 la Puglia si colloca tra “le regioni meno sviluppate” 
(ovvero con un PIL pro capite inferiore al 75 % della media dell’UE) insieme a Basilicata, 
Calabria, Campania e Sicilia.

Tale collocazione consente alla Puglia di fruire delle ricadute territoriali degli investimenti 
derivanti dai Programmi Operativi Nazionali (PON).

Nella predisposizione del Programma Operativo Regionale (POR), la Regione Puglia ha scelto 
di realizzare una forte integrazione tra il FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) ed il FSE 
(Fondo Sociale Europeo) definendo un Programma Multifondo.

Il Programma è stato elaborato nel rispetto degli 11 Obiettivi Tematici su cui si concentrano i 
regolamenti UE per la programmazione 2014-2020, alla base dell’attuazione della Politica di 
Coesione, allineati a loro volta alle priorità e agli obiettivi della strategia Europa 2020.

Ciascun Obiettivo Tematico è collocato all’interno di Assi che contengono inoltre Priorità 
d’investimento, Obiettivi Specifici e Azioni. A ciò si aggiunge un Asse specifico (XII) inerente lo 
Sviluppo urbano e territoriale ed uno dedicato all’assistenza tecnica (XIII) volto al miglioramento 
degli interventi finanziati oltre che al loro controllo.

La logica del Programma
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In continuità con la programmazione 2007/2013, il Programma interviene su tre macroaree 
d’intervento: 

Politiche per la ricerca e l’innovazione • per sviluppare programmi e interventi nella 
ricerca industriale e della open innovation; rafforzare il sistema digitale regionale (a partire 
dalla riduzione del digital divide) e potenziare la competitività del tessuto economico e 
imprenditoriale pugliese anche in un’ottica di internazionalizzazione.
Politiche di contesto (infrastrutturazione e ambiente) • per migliorare efficientamento 
energetico, messa in sicurezza del territorio, tutela e valorizzazione delle risorse culturali e 
ambientali, promozione di sistemi di trasporto sostenibili.
Politiche per Il mercato del lavoro, l’inclusione sociale e il welfare • per incrementare l’offerta 
di lavoro attraverso incentivazione all’occupazione e allargamento della partecipazione 
al mercato del lavoro. A ciò si aggiungono azioni specifiche per la riduzione delle povertà, 
contrasto dell’esclusione sociale e miglioramento delle competenze scolastiche e formative.

Smart Specialisation Strategy
Il concetto di Smart Specialisation Strategy (SSS) è stato elaborato a livello europeo e indica 
strategie d’innovazione - flessibili e dinamiche - concepite a livello regionale ma valutate e 
messe a sistema a livello nazionale con l’obiettivo di:

• evitare la frammentazione degli interventi e mettere a sistema le politiche di ricerca 
   e innovazione
• sviluppare strategie d’innovazione regionali  che valorizzino gli ambiti produttivi 
   di eccellenza tenendo conto del posizionamento strategico territoriale  e delle 
   prospettive di sviluppo in un quadro economico globale.

Il ciclo di programmazione 2014-2020 della Politica di Coesione prevede, come precondizione 
per l’utilizzo delle risorse comunitarie, che le autorità nazionali e regionali definiscano strategie 
di ricerca e innovazione per la “specializzazione intelligente”, al fine di favorire un utilizzo più 
efficiente dei fondi strutturali e un incremento delle sinergie tra le politiche comunitarie, 
nazionali e regionali.

La Regione Puglia, attraverso la SmartPuglia2020 e l’Agenda Digitale Puglia 2020, ha definito 
la propria Strategia di Specializzazione Intelligente che prevede il potenziamento dell’utilizzo 
delle nuove tecnologie oltre che un loro uso in chiave intelligente, inclusiva e sostenibile nelle 
tre seguenti aree di innovazione prioritarie :

• manifattura sostenibile (fabbrica intelligente, aerospazio, meccatronica);
• salute dell’uomo e dell’ambiente (green e blu economy, agroalimentare, edilizia 
   sostenibile, beni culturali e turismo);
• comunità digitali, creative e inclusive (industria culturale e creativa, servizi, social 
   innovation, design, innovazione non R&D).

Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA)
Il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) è volto a valorizzare e potenziare le competenze 
presenti nella Regione Puglia. Esso rappresenta uno strumento per migliorare la gestione delle 
proprie politiche, dei fondi comunitari e del funzionamento delle amministrazioni ad esse 
collegate. 

Partenariato

In continuità con il precedente ciclo di programmazione 2007-2020 la Regione Puglia ha 
definito i rapporti con il partenariato in uno specifico Atto d’Intesa che nel ciclo 2014-
2020 è stato rafforzato in un rinnovato Protocollo che dispiega i suoi effetti con maggiore 
efficacia nelle fasi di programmazione, monitoraggio, sorveglianza e valutazione del 
Programma.

Partenariato istituzionale (PI)
• autorità regionali, locali e cittadine
• altre autorità pubbliche

Partenariato economico e sociale (PES)
• organizzazioni parti sociali
• camere di commercio
• associazioni imprenditoriali
• rappresentanti dell’economia sociale

Partenariato organismi analoghi (PSC)
• organizzazioni della società civile

Asse I 	 Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione
Asse II  	 Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC
Asse III  	 Competitività delle piccole e medie imprese
Asse IV 	 Energia sostenibile e qualità della vita
Asse V 	 Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi
Asse VI	 Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali
Asse VII	 Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete
Asse VIII	 Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla 		
		  mobilità professionale
Asse IX	 Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 			
		  discriminazione
Asse X	 Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente
Asse XI	 Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità
Asse XII	 Sviluppo urbano sostenibile
Asse XIII	 Assistenza tecnica 
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ASSE I
RICERCA, SVILUPPO

TECNOLOGICO E INNOVAZIONE

Obiettivi specifici
• Incremento dell’attività di innovazione delle imprese 
• Promozione di nuovi mercati per l’innovazione 
• Aumento dell’incidenza di specializzazioni innovative in perimetri ad alta intensità  
   di conoscenza 
• Rafforzamento del sistema innovativo regionale
• Potenziare la capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I 

Azioni
1.1 Sostegno alle attività di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di 
       nuovi prodotti e servizi

1.2 Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione e dell’industrializzazione 
      dei risultati della ricerca

1.3 Interventi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle imprese

1.4 Promozione di nuovi mercati per l’innovazione

1.5 Creazione e consolidamento di start up innovative

1.6 Interventi di rafforzamento del sistema innovativo regionale e nazionale e incremento             
       della collaborazione tra imprese e strutture di ricerca e loro potenziamento

1.7 Sostegno alle infrastrutture di ricerca del sistema regionale

Grandi, piccole e medie imprese

Organismi di ricerca

Enti locali e associazioni socioeconomiche

Università ed Enti Pubblici di ricerca

Grandi, piccole e medie imprese

Organismi di ricerca

Enti locali e associazioni socioeconomiche

Cittadini

Giovani
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ASSE II
MIGLIORARE L’ACCESSO, L’IMPIEGO

E LA QUALITÀ DELLE TECNOLOGIE 
DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE

Obiettivi specifici
• Ridurre i divari digitali nei territori e diffusione di connettività in banda ultra larga 
• Digitalizzare i processi amministrativi e diffondere i servizi digitali pienamente 
   Interoperabili
• Potenziare la domanda di ICT di cittadini e imprese in termini di utilizzo dei servizi 
   online, inclusione digitale e partecipazione in rete 

Azioni 
2.1 Interventi per la riduzione dei divari digitali nei territori e diffusione di connettività 
       in banda ultralarga
2.2 Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi 
      digitali della PA a cittadini e imprese
2.3 Interventi per il potenziamento della domanda di ICT dei cittadini e imprese in 
       termini di utilizzo dei servizi online, inclusione digitale e partecipazione in rete

Regione Puglia

Imprese

Amministrazioni Pubbliche

Organismi di ricerca

Associazioni socioeconomiche

Imprese

Enti locali

Associazioni

Organismi di ricerca

Cittadini, con particolare riferimento alle fasce
giovanili e svantaggiate
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ASSE III
COMPETITIVITÀ DELLE PICCOLE E

MEDIE IMPRESE
Obiettivi specifici

• Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo
• Diffondere e rafforzare le attività economiche a contenuto sociale 
• Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali 
• Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi 
• Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI 
• Migliorare l’accesso al credito, il finanziamento delle imprese e la gestione del rischio 

Azioni 
3.1 Interventi per il rilancio e la propensione agli investimenti del sistema produttivo 
3.2 Interventi di diffusione e rafforzamento delle attività economiche a contenuto 
       sociale
3.3 Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche
3.4 Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello 
       spettacolo
3.5 Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi
3.6 Interventi di supporto alla nascita e consolidamento di micro, piccole e medie 
       imprese
3.7 Interventi di supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI
3.8 Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza innovativa

Regione Puglia

Micro, piccole e medie imprese

Imprese di nuova costituzione

Associazioni

Organismi gestori degli strumenti finanziari

Soggetti appartenenti a categorie svantaggiate

Micro, piccole e medie imprese

Imprese innovative con un’elevata rappresentanza
di donne nella composizione societaria o a titolarità 

femminile in specifici settori produttivi

Imprese turistico-alberghiere, delle filiere culturali,
turistiche, creative e dello spettacolo

Giovani e disoccupati
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ASSE IV
ENERGIA SOSTENIBILE E

QUALITÀ DELLA VITA
Obiettivi specifici

• Ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, 
   residenziali e non, e integrare le fonti rinnovabili
• Ridurre i consumi energetici e emissioni nelle imprese e integrare le fonti rinnovabili 
• Incrementare la quota di fabbisogno energetico coperto da generazione distribuita  
   sviluppando e realizzando sistemi di distribuzione intelligenti 
• Aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane

Azioni 

4.1 Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici
4.2 Interventi per l’efficientamento energetico delle imprese
4.3 Interventi per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia
4.4 Interventi per l’ aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane

Regione Puglia

Micro, piccole e medie imprese

Amministrazioni Pubbliche

Società di trasporto e distribuzione di energia elettrica

Micro, piccole e medie imprese

Cittadini con particolare riferimento agli abitanti
in edilizia residenziale pubblicaDE
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ASSE V
ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO

CLIMATICO, PREVENZIONE 
E GESTIONE DEI RISCHI

Obiettivi specifici
• Ridurre il rischio idrogeologico e di erosione costiera 
• Ridurre il rischio incendi e il rischio sismico sul territorio regionale

Azioni 
5.1 Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera
5.2 Interventi per la riduzione del rischio incendi e del rischio sismico

Regione Puglia

Autorità di Bacino della Puglia

Enti locali ed Amministrazioni Pubbliche

Componenti del sistema di protezione civile regionale

Associazioni di volontariato

Enti pubblici che operano per la salvaguardia
delle aree a rischio

Enti pubblici che operano per la salvaguardia
delle aree boschive

Popolazione residente nei territori più esposti
a rischio idrogeologico e di erosione costiera

Popolazione residente nelle aree a maggiore
rischio sismico
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ASSE VI
TUTELA DELL’AMBIENTE 

E PROMOZIONE DELLE RISORSE
NATURALI E CULTURALI

Obiettivi specifici

• Ottimizzare la gestione dei rifiuti urbani secondo la gerarchia comunitaria
• Restituire all’uso produttivo le aree inquinate
• Migliorare il Servizio Idrico Integrato per usi civili e ridurre le perdite di rete di 
   acquedotto 
• Mantenere e migliorare la qualità dei corpi idrici 
• Contribuire ad arrestare la perdita di biodiversità terrestre e marina, mantenendo e 
   ripristinando i servizi eco sistemici 
• Migliorare le condizioni e gli standard di offerta e fruizione del patrimonio nelle 
   aree di attrazione naturale 
• Miglioramento delle condizioni e gli standard di offerta e fruizione del patrimonio 
   culturale, nelle aree di attrazione 
• Favorire il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche, attraverso la 
   valorizzazione integrata di risorse e competenze territoriali

Azioni 

6.1 Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani
6.2 Interventi per la bonifica di aree inquinate
6.3 Interventi di miglioramento del servizio idrico integrato per usi civili e riduzione 
      delle perdite di rete di acquedotto
6.4 Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici
6.5 Interventi per la tutela e la valorizzazione della biodiversità terrestre e marina

6.6 Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio naturale
6.7 Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale
6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche

Regione Puglia
Imprese
Comuni

ARO
Consorzi di Bonifica

Gestore del Servizio Idrico Integrato
Autorità di Bacino della Puglia

ARPA
Università ed Enti Pubblici di ricerca

Enti Parco
Soggetti gestori delle aree protette e dei siti

di importanza comunitaria
Soggetti pubblici e privati no profit responsabili

della progettazione e realizzazione delle azioni di 
valorizzazione sul patrimonio materiale e immateriale

Imprese
Cittadini
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ASSE VII
SISTEMI DI TRASPORTO

E INFRASTRUTTURE DI RETE

Obiettivi specifici

• Potenziare l’offerta ferroviaria e migliorare il servizio in termini di qualità e tempi 
   di percorrenza 
• Rafforzare le connessioni dei nodi secondari e terziari alla rete TEN-T 
• Potenziare il sistema ferroviario regionale, l’integrazione modale e il miglioramento 
   dei collegamenti multimodali con i principali nodi urbani produttivi e logistici e la  
   rete centrale, globale e locale 
• Aumentare la competitività del sistema portuale e interportuale 

Azioni 

7.1 Interventi di potenziamento dell’offerta ferroviaria e miglioramento del servizio
7.2 Rafforzare le connessioni dei nodi secondari e terziari delle “aree interne” e di quelle 
      dove sono localizzati significativi distretti di produzione agricola e agroindustriale 
      con i principali assi viari e ferroviari della rete TEN-T
7.3 Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale
7.4 Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale

Regione Puglia

Enti locali

Autorità portuali e Interporto

Consorzi ASI e SISRI

ATO (Ambiti Territoriali Omogenei) ove costituiti

Soggetti titolari di contratto di servizio
di trasporto pubblico locale

Cittadini
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ASSE VIII
PROMUOVERE LA SOSTENIBILITÀ

E LA QUALITÀ DELL’OCCUPAZIONE E
IL SOSTEGNO ALLA MOBILITÀ PROFESSIONALE

Obiettivi specifici

• Accrescere l’occupazione degli immigrati 
• Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione dei disoccupati di lunga durata 
   e dei soggetti con maggiore difficoltà di inserimento lavorativo, nonché il sostegno 
   delle persone a rischio di disoccupazione di lunga durata 
• Aumentare l’occupazione dei giovani 
• Aumentare l’occupazione femminile 
• Favorire la permanenza al lavoro e la ricollocazione dei lavoratori coinvolti in 
   situazioni di crisi 
• Migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro 

Azioni 

8.1 Interventi rivolti agli immigrati
8.2 Interventi rivolti ai disoccupati
8.3 Interventi rivolti ai disoccupati di lunga durata
8.4 Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani
8.5 Interventi di promozione dell’Apprendistato
8.6 Interventi per la conciliazione
8.7 Interventi rivolti alle donne per l’occupazione
8.8 Campagne di informazione per l’occupazione femminile
8.9 Interventi per l’adattabilità

8.10 Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici e privati
8.11 Interventi volti alla creazione di reti che rafforzano i servizi per il lavoro, aumentando 
         le capacità di intercettare le esigenze del territorio

Regione Puglia
Imprese

Enti pubblici e privati
Organismi formativi

Patronati
Enti bilaterali

Servizi per l’impiego privati
Soggetti privati

Imprese
Immigrati

Disoccupati, disoccupati di lunga durata
Giovani non impegnati in una attività lavorativa né

inseriti in un percorso scolastico o informativo (Neet)
Giovani diplomati o assunti con contratto

di apprendistato
Uomini e donne occupati, in formazione,

donne inattive, nuclei familiari
Donne disoccupate, inoccupate e imprenditrici

Fruitori di ammortizzatori sociali in deroga
Enti di formazione e personale Centri Per l’Impiego
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ASSE IX
PROMUOVERE L’INCLUSIONE SOCIALE

LA LOTTA ALLA POVERTÀ E OGNI FORMA DI
DISCRIMINAZIONE

Obiettivi specifici

• Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà
• Favorire l’incremento dell’ occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro
• Aumento, consolidamento e qualificazione dei servizi di cura e socio educativi
• Riduzione del numero di famiglie con particolari fragilità sociali ed economiche in 
   condizioni di disagio abitativo
• Aumentare la legalità in aree ad alta esclusione sociale e migliorare il tessuto urbano 
   in aree a basso tasso di legalità
• Rafforzamento dell’economia sociale
• Aumentare, consolidare, qualificare servizi e infrastrutture socio educativi ai bambini   
   e sociosanitari rivolti alle persone con limitazioni dell’autonomia e potenziare la rete 
   infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali
• Riduzione del numero di famiglie con particolari fragilità sociali ed economiche in 
   condizioni di disagio abitativo

Azioni 

9.1 Azioni sperimentali contro la povertà
9.2 Azioni di formazione volta alla riduzione del digital divide per soggetti svantaggiati
9.3 Interventi per l’innovazione sociale
9.4 Interventi di presa in carico finalizzati all’inclusione socio lavorativa
9.5 Interventi di contrasto alle discriminazioni
9.6 Interventi per il rafforzamento delle imprese sociali
9.7 Interventi volti all’aumento e alla qualificazione dei servizi socio-sanitari ed educativi
9.8 Interventi di formazione degli operatori dei servizi di cura

9.9 Interventi volti a contrastare il disagio abitativo
9.10 Interventi di riqualificazione dei servizi e delle infrastrutture sociali e socio-educative
9.11 Finanziamento di piani di investimento pubblici e di specifici aiuti a sostegno degli  
         investimenti di soggetti organizzazioni del privato sociale non profit e privato non 
         profit per realizzare nuove infrastrutture e riqualificare quelle esistenti, per anziani e 
         persone con limitata autonomia
9.12 Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e 
         sanitari territoriali a titolarità pubblica
9.13 Interventi per la riduzione del disagio abitativo
9.14 Interventi per la diffusione della legalità

Regione Puglia
Imprese

Comuni singoli e associati in Ambiti territoriali sociali
ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 19/2006

Enti Pubblici e privati 
Aziende di servizi alla persona

Fondazioni e cooperative sociali, organizzazioni
del Terzo Settore, da selezionare in ogni caso

mediante procedure di evidenza pubblica
Organismi di formazione

ARCA e Patronati
ASL, Aziende ospedaliere e IRCCS pubblici

Organizzazioni del privato sociale non profit e private non 
profit autorizzate alla erogazione di prestazioni sociali e 

sociosanitarie in base alla normativa nazionale
e regionale di riferimento

Imprese sociali, organizzazioni del terzo settore, Patronati
Aziende

Operatori sociali e sociosanitari
Cittadini e famiglie
Giovani inoccupati

Soggetti svantaggiati: giovani con bassa scolarizzazione,
figure genitoriali sole con figli, adulti ultra55enni

esclusi dal mercato del lavoro, anziani
Persone oggetto di discriminazione, persone 

in condizione di grave deprivazione materiale,
nuclei familiari multiproblematici

Persone sottoposte a misure restrittive della libertà
alternative alla pena detentiva, ex-detenuti

Vittime di abuso e di violenza, vittime di tratta e sfruttamento, 
lavoratori stagionali immigrati

Cittadini destinatari di alloggi sociali
Anziani, persone con limitata autonomia, non autosufficienti,  

con disabilità gravi e problematiche psicosociali
Nuclei familiari Rom, Sinti e Camminanti
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ASSE X
INVESTIRE NELL’ISTRUZIONE

NELLA FORMAZIONE E NELL’APPRENDIMENTO
PERMANENTE

Obiettivi specifici

• Riduzione di fallimento formativo precoce e dispersione scolastica e formativa
• Miglioramento delle competenze chiave degli allievi 
• Innalzamento dei livelli di competenze, partecipazione e successo formativo nell’ 
   istruzione universitaria e/o equivalente
• Innalzamento del livello di istruzione della popolazione adulta
• Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
   l’inserimento/ reinserimento lavorativo
• Aumentare la propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi e migliorare 
   la sicurezza e la fruibilità degli ambienti scolastici
• Diffondere la società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e 
   adottare approcci didattici innovativi

Azioni 

10.1 Interventi contro la dispersione scolastica
10.2 Interventi per il rafforzamento delle competenze di base
10.3 Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro
10.4 Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria 
10.5 Interventi di formazione permanente
10.6 Interventi di formazione continua e/o specialistica e professionalizzante
10.7 Azioni di sistema
10.8 Interventi per la riqualificazione degli edifici scolastici
10.9 Interventi per laboratori e l’infrastrutturazione tecnologica

Regione Puglia 

Imprese 

Amministrazioni pubbliche

Università e Istituti scolastici della scuola secondaria
di secondo  grado 

Organismi formativi

Enti bilaterali e Enti locali pubblici e privati

Fondazioni

Personale scolastico

Studenti

Docenti e ricercatori

Apprendisti ex art. 5, D.Lgs. 167/2011

Popolazione adulta: lavoratori over 30, soggetti
disoccupati, inattivi o svantaggiati e soggetti over 55, 

disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità; 
lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi,

i titolari di microimprese, i soci di cooperativa
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ASSE XI
RAFFORZARE LA CAPACITÀ

ISTITUZIONALE DELLE AUTORITÀ

Obiettivi specifici

• Aumento della Trasparenza e interoperabilità, e dell’accesso ai dati pubblici
• Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione - Introduzione di 
   elementi di customer satisfaction
• Miglioramento dell’efficienza e della qualità delle prestazioni del sistema giudiziario
• Aumento dei livelli di integrità e di legalità nell’azione della PA anche per il contrasto 
   al lavoro sommerso
• Migliorare la governance multilivello e le capacità degli organismi coinvolti nella 
   attuazione e gestione dei programmi operativi 

Azioni 

11.1 Aumento della trasparenza e interoperabilità e dell’accesso ai dati 
11.2 Qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori, degli stakeholders 
        della pubblica amministrazione
11.3 Miglioramento dell’efficienza e della qualità delle prestazioni del sistema giudiziario
11.4 Aumento dei livelli di integrità e di legalità nell’azione della Pubblica 
         Amministrazione, anche per il contrasto al lavoro sommerso
11.5 Interventi di miglioramento della capacità di attuazione e gestione del programma
         operativo

Regione Puglia

Amministrazioni Pubbliche

Personale della PA

Personale degli Uffici Giudiziari

Parti economiche e sociali

Cittadini
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ASSE XII
SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Obiettivi specifici

• Ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, 
   residenziali e non, e integrare con fonti rinnovabili
• Aumento della mobilita sostenibile nelle aree urbane
• Ridurre il rischio idrogeologico e di erosione costiera
• Mantenere e migliorare la qualità dei corpi idrici
• Migliorare le condizioni e gli standard di offerta e fruizione del patrimonio nelle aree 
   di attrazione naturale
• Riduzione del numero di famiglie con particolari fragilità sociali ed economiche in 
   condizioni di disagio abitativo
• Aumento della legalità nelle aree ad alta esclusione sociale e miglioramento del 
   tessuto urbano nelle aree a basso tasso di legalità
• Ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, 
   residenziali e non, e integrare con fonti rinnovabili
• Aumentare la mobilita sostenibile nelle aree urbane
• Restituzione all’uso produttivo di aree inquinate
• Mantenere e migliorare la qualità dei corpi idrici

Azioni 

12.1 Rigenerazione urbana sostenibile

12.2 Riqualificazione ecologica delle aree produttive

Enti Pubblici

Enti Locali

Imprese

Comuni e popolazione ivi residente
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ASSE XIII
ASSISTENZA TECNICA

Obiettivi specifici

• Migliorare l’efficienza, efficacia e la qualità degli interventi finanziati, nonché la 
    verifica e il controllo degli stessi

Azioni 

• Svolgimento delle attività relative alla chiusura del ciclo di programmazione 2007-
   2013
• Svolgimento delle attività di programmazione e gestione del programma mediante il 
  corretto esercizio delle funzioni di indirizzo, coordinamento, verifica e controllo da 
   parte dell’Autorità di Gestione, garantendo la piena operatività dello scambio 
   telematico di informazioni reso obbligatorio dal reg. 1303/2013
• Supporto tecnico-specialistico all’ Autorità di Gestione e agli altri attori coinvolti 
   nell’attuazione del programma su alcune tematiche specifiche, a presidio della validità 
  degli interventi
• Predisposizione e gestione del sistema di sorveglianza del programma, del 
   monitoraggio degli interventi, della valutazione dei loro effetti sul territorio regionale, 
   della verifica e controllo dei risultati raggiunti
• Partecipazione del partenariato istituzionale e sociale, nelle forme più efficaci a 
   rafforzarne il ruolo in coerenza con il Codice di Condotta, all’attuazione e alla 
   sorveglianza degli interventi del PO
• Adozione di un Piano di Informazione e Pubblicità, nei confronti dei potenziali 
   beneficiari delle iniziative del PO nonché di tutti soggetti interessati e dell’opinione   
   pubblica

1

Regione Puglia

Personale della Pubblica Amministrazione

DE
ST

IN
AT

AR
I  

   
  B

EN
EF

IC
IA

RI



36 37

NOTE
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